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Quando fi mettono in viaggio; dicono folamen-
¢e, che vanno verfo I’ Oriente , ~verfo Ponente, o
verfo la tale, o tale Regione,; mentrenon fapreb-
bono chiamare a .nome veruna :Cittd 5 ‘o Villag-
gio per la ragione che non lo conofcono.

Appena lo Emir fi & pofto a dormire , che in
tutte le Tende fi fmorzano i lumi , mettendo ins
teramente la loro fidanza ne’Cani collocati attorno
di quel loro Accampamento , li quali abbajano-ad
ogni menomo -ftrepico che odano farfi.

Si cibano gli Arabi per lo piti di latte, di me-
le, olio , rifo’; legumi, dicarni-di Bue, di Mon-
tone, di Capra, e di Uccelli, e preparano il pane
ia tre differenti maniere , che certamente non fa-
rebbono di foddisfazione egli Europei.

L’acqua ¢ la folita loro bevanda , la quale dal-
le Donne va prenderfi a ~Cifterne a tal fine fca-
vaie ; ma. beono anche del vino , comeche dalle
Leggi della lor Religione aflolutamente proibito.
Quelli pero delle Citta fe ne aftengono , quaptun-
que non fieno privi di uva . Compongono anche
ur’altra bevanda di Albicoche, Uvapafia, ed altre
frutta fecche diftillate nell’ acqua , e la mettono
in tavola in vafi di legno, prendendone con il
Cucchiajo . Alcune volte ne fanno un’ alera di
Orzo, e di Legno dolce . Li Signori di qualita
ufano anche il Sorbetto , e quafi tutti amano' pilt
4’ ogni altra cofa il Caffé , che riefce migliore 2
berfi di quello .de’ Turchi . Ad imitazione degli
altri Popoli dell’ Oriente fanno ufo ecceffivo dell’
Oppio, ¢ del Bang . Rare volte mangiano carni
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